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press unE 
04/01/2012 di Forlì e Cesena C 2PZ,JAtU o ornere 

CESENA. Iniziato il 
clou delle feste dell’epi-
fania. I pasquaroli im-
pazzano da una parte 
all’altra delle città. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, 
ad esempio, quelli di 
Torre del Moro si sono e-
sibiti nel cortile del con-
dominio Casabella dove 
Ł allestito anche un pre-
sepe. Questa sera torna 
(Ł la 12’ edizione) il Fe-
stival della Pasquella 

che si terrà (fino al 6 gen-
naio) al teatro parroc-
chiale di San Giovanni 
Bono a Ponte Abbadesse. 
I pasquaroli piø famosi 

I pasquaroli 
di Torre 
del Moro 
che ieri sera 
erano 
al condominio 
Casabel la 

della Romagna saranno 
presentati da Oscar e Da-
niele Ł Rumagnol (che Ł 
anche sponsor di tute e 
tre le serate). L’inizio 

spettacoli Ł sempre fissa-
to alle 20.30. Questa sera 
saliranno sul palco i 
gruppi di Selvapiana, 
Forlimpopoli, Gatteo 
Mare, Della Pioppa e 
Montaletto-scuola. Non 
mancherà neppure la Be-
fana per portar la calza a 
tutti i bambini. Il ricava-
to sarà devoluto in bene-
ficenza. 

Sono tanti però gli ap-
puntamenti che fanno 
parte della tradizione. 

Tra questi c’Ł il festival 
al circolo Arci di Borella. 
E’ la decima edizione, si 
terrà venerdì pomerig-
gio. Sul palco qui Ł pro-
grammata anche la pre-
senza di Luana e Cassio 
Babini. 

Ma il clou resta l’ap-
puntamento del sei gen-
naio con l’iniziativa or-
ganizzata dall’Avis che 
nel centro di Cesena ri-
chiama i gruppi prove-
nienti da tutto il com- 

prensorio Cesenate e 
non solo. La novità que-
st’anno Ł il sito. Piazza 
Almerici non sarà piø di-
sponibile per la presenza 
di una giostra ed allora Ł 
stato trovato uno spazio 
ancora migliore: piazza 
del Popolo. Il program-
ma prevede la partecipa-
zione di sette gruppi, ma 
non Ł escluso che all’ul-
timo momento se ne ag-
giunga qualcuno. L’ini-
zio Ł previsto per le 15. 

Impazzano i canti dei pasquaroli  
Ieri al condominio Casabella, questa sera festival a Ponte Abbadesse 

Venerdì il tradizionale appuntamento Avis si sposta in piazza del Popolo 
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04/01/2012 di Forti e Cesella C 2PZ,JAtU o ornere 

"Contea del Rubicone": l’unione a sei piace 

I sindaci interessati alla proposta di Renzi 
pur con qualche cautela e puntualizzazione 

VALLE DEL RUBICONE. La proposta 
di una "Contea del Rubicone" piace ai 
sindaci. L’idea di una Città del Rubi-
cone allargata a sei Comuni, aggiun-
gendo Sogliano, Borghi e Roncofred- 

do a Savignano, San Mauro Pascoli e 
Gatteo, vede sostanzialmente favore-
voli, o comunque aperti a ragionarci 
sopra, i primi cittadini potenzial-
mente interessati all’operazione. 

La proposta Ł stata lan-
ciata sulle colonne del 
"Corriere di Cesena" da 
Mario Renzi, presidente 
del consiglio di frazione 
di Borghi capoluogo. «Co-
struiamo insieme la 
"Contea del Rubicone" -
ha affermato - e dentro 
questo ambito una nuova 
"città" con tutti i Comuni 
che si affacciano nella 
vallata: Savignano, San 
Mauro Pascoli, Gatteo, 
Borghi, Roncofreddo e 
Sogliano. In questo ambi-
to si può veramente rea-
lizzare la grande "Città 
del Rubicone"». 

I sei Comuni. Un’even-
tualità che si fa interes-
sante come numeri. In at-
tesa di conoscere i dati 
dell’anno appena conclu-
so possiamo adottare i da-
ti del 31 dicembre 2010. 
Savignano aveva 17.653 a-
bitanti, San Mauro Pa-
scoli 11.106, Gatteo 8.863 e 
quindi la pianura del Ru-
bicone conta 37.000-38.000 
residenti. A seguire la 
collina con Roncofreddo 
3.371, Sogliano 3.293 e 
Borghi 2.763, poco meno 

di 10.000. Tutti i sei Co-
muni assieme, considera-
ti anche gli aumenti del 
2011, si avvicinerebbero 
molto alle 50.000 unità. E 
potrebbero organizzare 
servizi e opportunità in-
teressanti da grande real-
tà (terza in Provincia, do-
po Cesena e Forlì e prima 
di Cesenatico). 

Savignano. «Città del 
Rubicone allargata? Per-
chØ no! - afferma Elena 
Battistini, sindaco di Sa-
vignano - Potrebbe essere 
una soluzione interes-
sante e personalmente 
non ho nulla in contrario. 
Ma i tempi sono abba-
stanza ristretti. La Città 
del Rubicone Ł un proget-
to in fase avanzata e a un 
buon livello d’integrazio-
ne. Una proposta di allar-
gamento dovrebbe matu-
rare in un paio di mesi. 
Per la città del Rubicone 
contiamo di portare pre-
sto la delibera in consi-
glio comunale e poi di 
chiedere alla Regione E-
milia Romagna il via li-
bera per la consultazione 
referendaria popolare». 

San Mauro. «Mi sem-
bra una bellissima idea -
dichiara Miro Gori, sin-
daco di San Mauro - Io so-
no favorevole e sarebbe 
l’ambito finalmente per 
la "grande Rubicone Pa-
scoli". D’altronde ci sono 
due grandi nomi che qua-
lificano questa nostra 
parte di Romagna: il fiu-
me Rubicone e il poeta 
Giovanni Pascoli. E an-
che Sogliano ha un lega-
me forte con Pascoli viste 
le storiche frequentazio-
ni del poeta in collina. U-
na grande Città del Rubi-
cone sarebbe un’unità 
forte e identitaria. Resta 
il fatto che noi stiamo an-
dando avanti a tre. O for-
se a due, visto i rallenta-
menti di Gatteo. Ma di 
certo Savignano e San 
Mauro sono molto avan-
ti. Questo non toglie che 
possa essere fatta l’Unio-
ne e poi e si apra la trat-
tativa per ampliare alla 
collina». 

Sogliano. «L’idea Ł si-
curamente interessante -
riflette Quintino Sabatti-
ni, primo cittadino di So- 
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gliano - Sarebbe molto 
meglio di altre Unioni na-
te per forza o quasi. 
Senz’altro saremmo in 
presenza di un ambito 
territoriale omogeneo dal 
punto di vista naturale e 
geograficamente vicino 
anche per usi e tradizio-
ni». 

Roncofreddo. «E’ una 
proposta su cui riflettere 
- afferma il sindaco di 
Roncofreddo, Franco Ce-
dioli - L’Unione dei Co-
muni sarà una strada ob-
bligata per molti. Noi ab-
biamo un percorso in atto 
con i Comuni della ex Co-
munità montana. Però 
valutare un’altra ipotesi 

potrebbe essere interes-
sante». 

Borghi. «I Comuni me-
dio-piccoli stanno attra-
versando una fase parti-
colare - aggiunge Mirella 
Mazza sindaco di Borghi -
Il nostro riferimento, al 
momento, sono i Comuni 
della ex Comunità monta-
na cesenate con cui colla-
boriamo dagli anni No-
vanta. Per il momento 
non si vedono alternati-
ve, anche se obiettiva-
mente Borghi e Verghe-
reto non sono proprio vi-
cini. Come distretto sani-
tario, invece, facciamo 
capo a quello del Rubico-
ne. Siamo aperti ad altre 

soluzioni solo se miglio-
rative» 

Gatteo. «Se parliamo 
di Unione dei servizi - di-
chiara Gianluca Vincen-
zi, sindaco di Gatteo - la 
"Contea del Rubicone" 
mi sembra una buona i-
dea, che sposo appieno. 
Con l’ingresso dei tre Co-
muni dell’Alto Rubicone 
il bacino si allargherebbe 
e diventeremmo una del-
le unioni dove conferire i 
servizi piø grandi in Re-
gione. La mia contrarie-
tà, invece, rimane all’ipo-
tesi Unione dei Comuni, 
che devono rimanere di-
stinti». 

Giorgio Magnani 

Gianluca Vincenzi, Elena Battistin i e Gianfranco Miro Gori 
	

Mirella Mazza 
	

Franco Cedioli 
	

Quintino Sabattini 
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"Felice Gatto Natale" 
si conclude 

con un laboratorio 
GATTEO. Ultimo appun-

tamento di "Felice Gatto 
Natale", domani pomerig-
gio, con un laboratorio 
sulla befana. Si svolgerà 
dalle 15.30 nella biblioteca 
comunale "Ceccarelli". I 
bambini, grazie all’uso di 
materiali poveri, elementi 
naturali e stoffe di recupe-
ro, creeranno decorazioni 
da appendere ai camini, 
per la notte dell’Epifania. 
Non mancherà una befana 
in carne ed ossa, che di-
stribuirà omaggi golosi ai 
piccoli partecipanti. 
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n Resto del Carlino 

CESENA 
RUBICONE  

Comune unico 
per i cittadini 

I REPUBBLICANI del Rubico-
ne sono nettamente favorevoli 
al Comune Unico. La scelta poli-
tico-amministrativa deriva dalla 
valutazione delle condizioni og-
gettive in cui si trovano attual-
mente Savignano, San Mauro 
Pascoli e Gatte°. Una scelta che 
dovrà essere fatta nel solco degli 
interessi reali e concreti dei citta-
dini i quali, attraverso il referen-
dum, saranno chiamati a dire 

l’ultima parola. N oi Repubblica-
ni non siamo disponibili a batta-
glie politiche di schieramento. 
Riteniamo utile che il confronto 
parta dallo studio eseguilo sulla 
fattibilità della fusione dei tre 
Comuni del Rubicone. Le tre 
amministrazioni hanno ridotto 
al massimo la spesa, raschiando 
il barile per rimediare un po’ di 
curo per chiudere qualche buca 
sulle strade e fare un minimo di 
manutenzione del verde pubbli-
co. Il tutto si aggraverà ancora 
di piø con il superamento delle 
Province che comporterà per 
comuni una serie di maggiori 
servizi da dare. Il nostro territo-
rio merita molto di piø. 
In dieci anni si risparmierebbe-
ro dieci milioni di euro. Si po-
trebbero fare progetti unici per 
accedere a finnziamenti esterni. 
senza í quali il nostro territorio 
non ha prospettive. Nel 2009 ai. 
tre comuni in totale la Regione 
ha erogato 45Ornila CUM; a Co-
muni con popolazione fra i 
30.000 e i 40.000 abitanti ha da-
to 824mila curo. Per questo noi 
diciamo bando ai "sì però" e agli 
interessi di bottega. Vogliamo 
costruire una nuova città che 
possa prospettare un futuro per 
i nostri giovani. 

Guido Piraccini (Pri) 
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PONTE ABBADESSE 

Via al Festival 
della Pasquella 
STASERA al teatro parrocchiale San 
Giovanni Bono di Ponte Abbadesse 
prenderà il via il 12° Festiva! della 
Pasquella con i pasquaroli piø famosi 
della Romagna. La :manifestazione 
proseguirà anche domani e venerdì 6 
gennaio. Presentano: Oscar e Daniele. 
Stasera dalle 2030 si esibiranno i 
Pasquaroli di Selvapiana, di 
Forlimpopoti, di Gatteo Mare, della 
Pioppa e di Montaletto scuola. 
Dunkrite le tre serate si terranno 

estrazioni di premi tra i presenti e il 5 
gennaio a tutti i bimbi verrà donata la 
calza della Befana. 
L’intero ricavato della manifestazione 
sarà devoluto in beneficenza. 

CANTASTIORIE 

Il gruppo dei 

Pasquaroli della 

Pioppa al gran 

completo. 

Da stasera a 

Ponte 

Abbadesse si 

ritrovano i 

migliori gruppi 

romagnoli per 

festeggiare la 

Pasquella 

(foto Luce P,ovagha) 

"Jna 	 de ■ Beaci 

\-""z-, � 
� 	

’ \\\ 
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Presa di posizione di Confedilizia sull’imposta municipale unica 

Il governo salvi le locazioni 
Eliminato sconto Imu sugli immobili affittati 

L a manovra pone una gra- 
ve ipoteca sul mercato 
delle locazioni, avendo 
eliminato la riduzione 

a metà dell’aliquota ordinaria 
dell’Imu per gli immobili loca-
ti prevista nel provvedimento 
sul federalismo e prevedendo 
ora per gli stessi l’applicazione 
dell’aliquota ordinaria del 7,6 
per mille, salva solo la facoltà 
dei comuni di ridurre tale ali-
quota fino al 4 per mille. L’Imu, 
che si assomma in questo caso 
all’imposizione erariale reddi-
tuale, risulta notevolmente ag-
gravata rispetto al regime Ici, 
in ogni fattispecie e in modo 
particolare proprio per i con-
tratti calmierati dagli accordi 
tra Confedilizia e sindacati in-
quilini. 

Aumenti così pesanti, che 
intervengono, addirittura, in 
corso di contratto, non trova-
no giustificazione neppure nel-
le esigenze dei conti pubblici 
(gli immobili locati sono poco 
piø del 9% del complesso degli 
immobili nell’intera Italia) e 
creeranno di certo gravi ten-
sioni, e anche contenzìosì, nel 
settore. 

L’aggravio stimolerà inoltre 
la proposizione di eccezioni di 
costituzionalità della norma-
tiva basate sia sull’Imu in sØ 
(riproponendosi in gran parte 
le stesse eccezioni, a comin-
ciare dall’indeducibilità, a suo 
tempo sottoposte alla Corte 
costituzionale, ma per la gran 
parte mai decise nel merito) sia 
sulle circostanze che gli aumen-
ti dei moltiplicatori agiscono su 
rendite che rappresentano, di 
fatto, solo il valore degli immo-
bili e che tali rendite, proprio 
per l’effetto surrettiziamente 
espropriativo che possono com- 

portare, furono piø di 15 anni 
fa tenute provvisoriamente in 
vita dalla Corte costituzionale 
solo perchØ varate con una leg-
ge che prevedeva che le stesse 
sarebbero state a breve supe-
rate con ’una revisione degli 
estimi e, così, specialmente ri-
ferite al mercato delle locazioni 
(e quindi alla redditività degli 
immobili e non ai valori). 

La Confedilizia si appella al 
governo, ai gruppi parlamenta-
ri e al parlamento intero perchØ 
la locazione sia salvata e per 
la riconduzione, comunqhe, a 
equità (non essendovi equità, 
specie ai livelli fiscali fissati 
dal provvedimento governati-
vo, senza aggancio al reddito) 
di una manovra nella quale il 
65% delle entrate della stessa 
previste grava sul settore im-
mobiliare. 
	 Riproduzzone riservata�al 
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No al catasto patrimoniale voluto dall'esecutivo 
perché finisce con il penalizzare le famiglie 

Per eliminare le sperequazioni catastali, 
basta applicare l'attuale legge, non c'è biso-
gno di introdurre nel catasto il principio di 
tassare permanentemente le unità immobi-
liari per quel che valgono, invece che per quel 
che rendono. La linea dell'attuale governo di 
arrivare all'impianto di un catasto prevalen-
temente patrimoniale non è nuova. 

A un catasto patrimoniale pensò l'ex mini-
stro Visco e, allora, la gran parte delle forze 
politiche che appoggiano l'attuale governo si 
oppose, tant'è che il progetto naufragò. Ora 
si ritenta, ancora una volta capovolgendo i 
principi ispiratori dell'attuale legge catasta-
le, che prevede un catasto di redditi. 

La scelta fondamentale è sempre una, e 
una sola: va tassato il reddito o il valore? Il 
governo attuale è evidentemente su quest'ul- 

tima strada, pur in una situazione di mercato 
nella quale non vi è coerenza tra reddito e 
valore delle singole case. 

Il rischio, così, è che si pongano surretti-
ziamente le basi per una patrimoniale, per 
così dire, delle famiglie, col rischio, già de-
nunziato dalla nostra Corte costituzionale 
e reso praticamente certo dall'ipotizzato uso 
di algoritmi invece che di rilevazioni sul ter-
ritorio, come sempre avvenuto, che si avval-
li l'incivile principio che un immobile venga 
colpito oltre il reddito che produce e quindi 
a prescindere dalla capacità contributiva del 
suo proprietario, come la Corte costituzionale 
tedesca, a evitare l'espropriazione progressi-
va del bene, ha invece impedito che avvenga 
in Germania. 

Riproduzione riservata-2 
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AUTOVELOX/ Sentenza sulle multe 

Verbali regolari 
con lo specialista 

DI STEFANO MAN7MLLI  

L a presenza di un tecnico 
in affiancamento alla 
polizia municipale co-
stituisce una ulteriore 

garanzia di affidabilità dell'au-
tovelox. E queste considerazioni 
valgono anche per l'espletamen-
to delle altre operazioni come lo 
sviluppo e la stampa dei rilievi 
fotografici. Lo ha evidenziato la 
Corte di cassazione, sez. II civ., 
con la sentenza n. 29388 del 28 
dicembre 2011. Un automobilista 
ha proposto ricorso contro una 
multa accertata dai vigili con il 
sistema autovelox preso a noleg-
gio evidenziando l'ingerenza ec-
cessiva dei privati nella gestione 
del procedimento sanzionatorio. 
Il giudice di pace ha accolto le 
censure mettendo in risalto che 
il controllo stradale è stato effet-
tuato senza garanzie di legalità 
e obiettività, in mancanza di 
revisione periodica dei sistemi 
elettronici. La Corte di cassa-
zione ha bocciato questa inter-
pretazione. L'assistenza tecnica 
dell'operatore privato, specifica 
la sentenza, limitata all'installa-
zione e all'impostazione dell'ap-
parecchiatura secondo le indica-
zioni del pubblico ufficiale, non 
interferisce sull'attività di accer-
tamento poi direttamente svolta 
da quest'ultimo e, anzi, offre agli 
utenti della strada nei confronti 

dei quali è effettuato il control-
lo una più sicura garanzia di 
precisione nel funzionamento 
degli strumenti di rilevazione 
ove tenuti sotto sorveglianza 
da parte di personale tecnico 
specializzato. In buona sostanza 
il supporto tecnico fornita dagli 
ausiliari privati «nelle fasi di im-
postazione e installazione degli 
apparecchi non pregiudica, ma 
anzi costituisce una ulteriore 
garanzia di affidabilità dell'ac-
certamento stesso». Ma le stesse 
considerazioni, prosegue il col-
legio, valgono anche per la dele-
ga al compimento delle attività 
puramente tecniche di sviluppo 
e stampa dei rilievi fotografici. 
Gli ausiliari privati in questo 
caso non hanno possibilità di 
effettuare alcuna valutazione 
discrezionale e la successiva 
trasmissione dei rilievi ai vigili 
costituisce attività puramente 
materiale non interferente con 
lo svolgimento degli obblighi 
istituzionali. Circa la questio-
ne della mancata taratura gli 
Ermellini confermato i recenti 
orientamenti finalizzati a esclu-
dere il controllo elettronico del-
la velocità dei veicoli dal campo 
di applicazione della legge n. 
73/1991, istitutiva del servizio 
nazionale di taratura. La ma-
teria stradale è infatti estranea 
alle questioni metrologiche. 

-© Riproduzione riservata 
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Circolare del ministero dell'economia sulle accise sull'energia elettrica. La novità dal 1° gennaio 

Via le addizionali dalla bolletta 
Stop ai prelievi degli enti locali. Ma non in tutte le regioni 

DI IRENA ROCCI  

al 1° gennaio 2012 
nelle sole regioni a 
statuto ordinario sono 
soppresse le addizio-

nali comunali e provinciali 
all'accisa sull'energia elettri-
ca, così come le maggiorazioni 
previste per coprire i costi del 
servizio di gestione dei rifiu-
ti, mentre su tutto il territo-
rio nazionale aumenta l'accisa 
erariale secondo le aliquote 
contenute nei decreti del mi-
nistero dell'economia e finan-
ze del 30 dicembre 2011. 

Gli utenti ubicati delle re-
gioni a statuto speciale paghe-
ranno, quindi, una bolletta più 
salata, poiché dovranno cor-
rispondere non solo il tributo 
erariale secondo le nuove ali-
quote ma anche le addizionali 
comunali e provinciali che nel 
resto del territorio nazionale 
sono state soppresse. 

L'individuazione di even-
tuali vizi di legittimità delle 
deliberazioni concernenti le 
maggiorazioni delle addizio-
nali è riservata al ministero 
dell'economia e delle finanze 
e non alle società di eroga-
zione dell'energia elettrica che 
devono applicare le misure di 
imposta deliberate dagli enti 
locali fino a che le stesse non 
vengano annullate in sedè di 
autotutela o a seguito di im-
pugnativa. 

Queste sono le principali 
novità recate dalla circolare 

della direzione federalismo 
fiscale del ministero dell'eco-
nomia e delle finanze n. 1/DF 
del 3 gennaio 2012, che segue 
a stretto giro di tempo i de-
creti dello stesso ministero del 
30 dicembre 2011, intervenuti 
sull'accisa erariale all'energia 
elettrica che hanno aumentato 
gli importi per ogni chilowat-
tora di energia impiegata in: 

• euro 0,0227 per qualsiasi 
applicazione nelle abitazioni; 

• euro 0,0121 per qualsiasi 
uso in locali e luoghi diversi 
dalle abitazioni. 

La circolare ricorda che la 
nuova situazione è stata de-
terminata dalle modifiche in-
tervenute ad opera dei decreti 
sul federalismo municipale e 
provinciale i quali trovano 
applicazione unicamente nei 
comuni e nelle province delle 
regioni a statuto ordinario, e 
a questo proposito viene ri-
chiamata la precedente riso-
luzione n. 3/DF del 16 giugno 
2011. 

Per quanto riguarda l'ad-
dizionale comunale all'accisa 
sull'energia elettrica la circo-
lare ricorda che l'art. 2, com-
ma 6, del dlgs n. 23 del 2011, 
stabilisce esplicitamente che, 
a decorrere dall'anno 2012, 
l'addizionale comunale cessa 
di essere applicata nelle re-
gioni a statuto ordinario ed è 
corrispondentemente aumen-
tata, nei predetti territori, 
l'accisa erariale in modo tale 

da assicurare la neutralità fi-
nanziaria. Per i comuni delle 
restanti regioni occorre, inve-
ce, avere riguardo al contenu-
to dei commi 2 e 3 dell'art. 14 
in base ai quali le disposizioni 
si applicano nel rispetto delle 
procedure di confronto con lo 
stato appositamente delineate 
a seconda che si tratti di auto-
nomie speciali che esercitino o 
meno le funzioni in materia di 
finanza locale. 

Stesso discorso per l'addi-
zionale provinciale all'accisa 
sull'energia elettrica. Infatti, 
l'art. 18, commi 5 e 6, del dlgs 
n. 68 del 2011, che stabilisce la 
soppressione dell'addizionale, 
è inserito nel Capo II di detto 
decreto, il cui art. 16 limita 
l'ambito di applicazione delle 
disposizioni in esso contenute 
alle sole province ubicate nelle 
regioni a statuto ordinario, in 
linea con le norme della legge 
delega sul federalismo fiscale 
n. 42 del 2009. 

L'inquadramento dell'am-
bito di applicazione delle mo-
difiche relative dettate dal 
federalismo municipale e pro-
vinciale comporta sicuramen-
te una disparità di trattamen- 

to tra gli utenti delle regioni a 
statuto ordinario e quelli delle 
regioni a statuto speciale, poi-
ché questi ultimi pagheranno 
non solo il tributo erariale 
secondo le nuove aliquote ma 
anche le addizionali comunali 
e provinciali, soppresse nelle 
regioni a statuto ordinario. 

Gli altri temi su cui si è 
soffermata la circolare riguar-
dano in sintesi la maggiora-
zione dell'addizionale comu-
nale e provinciale all'accisa 
sull'energia elettrica previ-
sta dall'art. 2, comma 2-bis 
del dl n. 225 del 2010, che i 
comuni e le province possono 
deliberare per coprirei costi 
del servizio di gestione dei ri-
fiuti. Il dicastero ne ha riba-
dito la natura tributaria ed ha 
conseguentemente precisato 
che essa si applica, a partire 
dall'anno 2012, nelle sole re-
gioni a statuto speciale e nelle 
province autonome di Trento 
e Bolzano. 

Per ciò che concerne la data 
di decorrenza, viene specifi-
cato che, essendo la maggio-
razione diretta ad assicurare 
la copertura dei costi del ciclo 
di gestione dei rifiuti, essa 

deve essere riferita all'intero 
anno 2011, ferma restando la 
possibilità per gli enti locali 
di stabilire una diversa decor-
renza nell'ambito dello stesso 
2011. Le somme relative alla 
maggiorazione devono esse-
re, inoltre, esposte indistin-
tamente a quelle concernenti 
l'addizionale. 

Importanti considerazioni 
riguardano il regime degli 
arrotondamenti, poiché an-
che nell'ipotesi in cui il valore 
della maggiorazione delibera-
ta dall'ente locale sia espres-
so in termini percentuali, la 
determinazione del tributo 
deve avvenire tenendo conto 
di tutte le cifre decimali che 
risultano dall'applicazione dei 
criteri di calcolo, ma, al fine 
del pagamento del tributo, 
occorre effettuare l'arrotonda-
mento in misura di due cifre 
decimali dopo la virgola. Per 
cui, se il terzo decimale è infe-
riore a 5, l'importo da pagare 
deve essere arrotondato per 
difetto, mentre se è uguale o 
superiore at5, l'importo da pa-
gare deve essere arrotondato 
per eccesso. 

Passando a occuparsi delle 
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operazioni di conguaglio dei 
consumi per gli anni prece-
denti al 2012, la circolare 
conferma che occorre operare 
prendendo a base le misure 
dell'addizionale comunale e 
provinciale vigenti in ciascun 
anno oggetto di rettifica. 

Per quanto concerne, inve-
ce, gli acconti dell'accisa per 
l'anno 2012, nulla è cambia-
to, poiché continua ad appli-
carsi l'art. 56 del dlgs n. 504 
del 1995, mente per quanto 
riguarda le modalità di recu-
pero dei crediti maturati per 
l'addizionale comunale e pro-
vinciale in periodi d'imposta 
precedenti, viene affermato 
che gli eventuali crediti re-
lativi alle somme corrisposte 
agli enti locali dovranno esse-
re richieste esclusivamente a 
questi ultimi- che sono i soli 
soggetti nei confronti dei quali 
detti crediti sono maturati. 

Riproduzione riservata 

Pagina 28 

press unE 
04/01/2012 

ItaliaOggi 

Pagina 14 di 21



< 	i I i n 	i. i I palil I ic n del 1),1 iro 

tuta 

press unE 
04/01/2012 

ItaliaOggi 

Le procedure gestite da Inps, Inail e Cassa edile consentono solo la richiesta online del documento 

Certificati, i1pasticcio del Dure 
Informazioni da acquisire d'ufficio. Ma ad oggi è impossibile 

Pagina a cura 
DI LUIGI OLIVERI 

I
l 1° gennaio 2012 è partito 
il sistema, della «decertifi-
cazione», ma rimane il nodo 
irrisolto del Durc. Come lar- 

gamente prevedibile, l'entrata in 
vigore delle previsioni contenute 
nell'articolo 15, comma 1, della 
legge 183/2011, il cui scopo è la 
semplificazione mediante l'eli-
minazione dei certificati, creerà 
all'inizio più problemi di quanti 
ne vorrebbe risolvere. 

Le disposizioni della norma 
sono chiare: i certificati potran-
no essere emessi solo in favore 
di privati. Le pubbliche ammini-
strazioni né potranno chiederli 
né potranno utilizzarli ai fini 
delle proprie attività. Per loro 
sarà ammissibile solo verificare 
la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute dai privati, 
mediante l'acquisizione d'uf-
ficio dei documenti conservati 
nelle banche dati delle ammi-
nistrazioni certificanti, le quali 
dovranno rispondere alle richie-
ste di verifica entro 30 giorni, op-
pure consentire l'accesso diretto 
alle proprie banche dati. 

Il caso del documento unico di 
regolarità contributiva, tuttavia, 
appare del tutto peculiare. Le 
previsioni della legge 183/2011 
non semplificano nulla, anzi 
appare vero il contrario. 
In primo luogo, l'aggiunta 
dell'articolo 44-bis al dpr 
445/2000, ai sensi del quale 
«le informazioni relative alla 
regolarità contributiva sono 
acquisite d'ufficio, ovvero 
controllate ai sensi dell'ar-
ticolo 71, dalle pubbliche 
amministrazioni procedenti, 
nel rispetto della specifica 
normativa di settore» non ha 
alcuna concreta utilità, visto 
che la medesima disposizione 
è stata già fissata ben due volte 
in precedenza dall'articolo 16-
bis, comma 10, del dl 185/2008, 
convertito in legge 2/2009 e 
dall'articolo 6, comma 3, del dpr 
207/2010. 

Soprattutto il Durc è un vero 
e proprio certificato, come del 
resto indicato dalla disciplina 
normativa che lo regola. Infatti, 
ai sensi dell'articolo 6, comma 1, 
del dpr 207/2010 «per documen-
to unico di regolarità contribu-
tiva si intende il certificato che  

tificato vero e proprio, le pubbli-
che amministrazioni non potreb-
bero più richiedere né utilizzare 
il Durc, né le amministrazioni 
competenti emetterlo. Questo 
creerebbe non pochi problemi 
operativi, visto che il Durc è un 
certificato fondamentale per 
tutte le fasi delle procedure di 
appalto. 

Un primo sistema per evitare 
il cortocircuito innescato dalla 
frettolosa formulazione dell'ar-
ticolo 15 della legge 183/2011 
potrebbe consistere nell'appli-
care anche al Durc il nuovo 
sistema di verifiche imposto 
dalla riforma. Le pubbliche 
amministrazioni titolari del- 
la competenza di un iter per il 
quale sia necessario acquisire 
informazioni un tempo inseri- 
te in certificati non dovranno 
chiedere alle altre ammini- 
strazioni che possiedano det- 
te informazioni nelle proprie 
banche dati l'emanazione del 

,..ftificato; potranno solo chie-
dere la verifica della veridicità 
delle autocertificazioni ricevute 
dai privati. Le amministrazioni 
certificanti potrArmo rispondere 
confermando la rispondenza al  

vero delle autocertificazioni o 
spiegando le ragioni del men-
dacio rilevato, senza emettere 
certificati e, così, rispettare le 
previsioni normative. 

Ma, a oggi, questo per il Durc 
è impossibile: le procedure tele-
matiche gestite da Inps, Inail e 
Cassa edile consentono solo di 
effettuare la richiesta on-line 
finalizzata all'emanazione di 
ciò che la legge vieta: il certi-
ficato relativo alla posizione 
contributiva. 

Una seconda via potrebbe con-
sistere nell'accesso diretto del-
le amministrazioni alle banche 
dati di Inps, Inail e Cassa edile. 
Del resto, l'articolo 72, comma 
1, novellato del dpr 445/2000 
prevede espressamente che le 
amministrazioni certificanti 
predispongano «convenzioni 
quadro» per garantire l'accesso 
diretto alle altre amministra-
zioni. Ma questa ipotesi, alla 
data del 28 dicembre, non è 
nemmeno stata lontanamente 
presa in considerazione dal por-
tale del Durc, la cui pagina di 
informazioni è ferma alla data 
del 10 marzo 2011. 
	©Riproduzione riservata 

attesta contestualmente la rego-
larità di un operatore economi-
co per quanto concerne gli 

adempimenti Inps, Inail, nonché 
cassa edile per i lavori, verificati 
sulla base della rispettiva nor-
mativa di riferimento». 

Trattandosi, allora, di un cer- 
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Pubblico impiego. All'incontro del 12 gennaio il ministro Patroni Griffi vuole discutere anche di mobilità e riqualificazione del personale 

Dividendo per la Pa grazie ai riordini 
Davide Colombo 
ROMA.  

La razionalizzazione degli 
apparati amministrativi, che ac-
compagnerà il ciclo di spending 
review annunciato per il 2012, sa-
rà il primo tema del confronto 
tra il ministro della Funzione 
pubblica e la Semplificazione, Fi-
lippo Patroni Griffi, e le organiz-
zazioni sindacali. Un tavolo con-
vocato dal ministro per giovedì 
prossimo, 12 gennaio, alla vigilia 
del primo consiglio dei ministri 
del nuovo anno, per riannodare 
le fila di un dialogo che s'era in-
terrotto con il predecessore di 
Patroni Griffi, dopo l'accordo se-
parato (senza la Cgil) del 4 feb-
braio 2011 sui premi di produtti-
vità e il sistema delle relazioni 
sindacali. «Voglio incontrare i 
sindacati innanzi tutto per ascol- 

tare la loro analisi sullo stato dei 
rapporti di lavoro nel settore 
pubblico dove, vale ricordarlo, 
siamo in presenza di un blocco 
dei contratti e del turn over» ha 
anticipato il ministro. 

In questo contesto difficile 
che, secondo le ultime previ-
sioni di Palazzo Vidoni, do-
vrebbe portare il numero dei 
dipendenti del settore pubbli-
co stabilmente sotto i 3,3 milio-
ni entro il 2014 (-8% rispetto al 
2008 con 3oomila addetti in 

CONTRATTO UNICO 
Al tavolo del confronto 
anche l'estensione 
del nuovo modello 
contrattuale triennale 
a Regioni ed enti locali 

meno) Patroni Griffi punta a 
un coinvolgimento dei sindaca-
ti nei programmi di razionaliz-
zazione di enti e apparati an-
nunciati nei prossimi mesi a 
partire, molto probabilmente, 
dagli accorpamenti di Inpdap 
ed Enpals in Inps. 

Da quelle razionalizzazioni 
scaturiranno risparmi che, in 
parte, potranno essere utilizza-
ti per dare sostanza al dividen-
do per l'efficienza previsto dal-
la manovra del 2008 (e confer-
mato nel decreto del luglio scor-
so; n.98;art.16) proprio per pre-
miare selettivamente il merito 
tramite il fondo per la contratta-
zione integrativa. «Ma il coin-
volgimento dei sindacati - ag-
giunge il ministro - serve an-
che per tentare una gestione 
virtuosa dei percorsi di riquali- 

(legge 15/2009 e dlgs 150/2009) e 
che prevede la razionalizzazio-
ne dei comparti di contrattazio-
ne in cui è attualmente frammen-
tata la Pa: sono 19 e dovrebbero 
ridursi a 4 per raggruppare da un 
lato il settore statale (in due gran-
di comparti con scuola, accade-
mie, area ricerca e tecnologia da 
una parte e ministeri, agenzie fi-
scali, enti pubblici non economi-
ci e università dall'altra) e dall'al-
tro lato le regioni, che compren-
dono anche il settore sanità, e gli 
enti territoriali. Il dossier è aper-
to da quasi due anni in Aran e 
non fa progressi, tanto è vero 
che per le organizzazioni sinda-
cali ormai è già partita la campa-
gna per il rinnovo delle rappre-
sentanze (Rsu) che erano rima-
ste sospese in attesa di un accor-
do mai arrivato. 

Al tavolo con i sindacati si di-
scuterà, con molta probabilità, 
anche di previdenza comple-
mentare. Il ministro lo ha detto 
alla Camera: sono costituiti, per 
il personale dirigente e non diri-
gente in regime cosiddetto 
«contrattualizzato», diversi 
fondi negoziali collettivi che, 
tuttavia, non hanno ancora rac-
colto adesioni da parte dei di-
pendenti. Quel che serve, secon-
do Patroni Griffi, 'è una forte 
azione di comunicazione del 
Governo e delle Autonomie lo-
cali per sollecitare maggiori 
iscrizioni. Infine il tema dell'oc-
cupazione femminile (pari al 
44% del totale), ancora penaliz-
zato per le forti disparità nelle 
posizioni apicali di tutte le car-
riere pubbliche. Con i sindacati 
si discuteranno i possibili per-
corsi di valorizzazione e conci-
liazione tra vita familiare e pro-
fessionale che potranno essere 
sperimentati in quest'ultima 
parte della legislatura. 

t RIPRODUZIONE RISERVATA 

li ammortizzatori sociali» 

DIFENDI I TUOI RISPARMI. 

INA  

I dipendenti pubblici e il loro costo 

o— p 

iliardi di euro e var, annua 

con rapporto lavoro a tempo`irtdetermitial  

con rapporto di lavoro a tempo determina o 
di for 	'1q 1 Lav ro e incidepz4 

3.375.630 	3.311.795 	3.253.097 
(-1,89%) 	 (-1,77%) 

(+0,77%) 	""«41,k,,,,,„, (-1,23%) 
167,9 

di cui circa 2,7 
per arretrati 

165,9 

di cui circa 2,9 
per arretrati 

166,6 
di cui circa 5,9 
per arretrati 

Fonte: Ragioneria Generale dello Stato 

ficazione e mobilità che posso-
no aprirsi per consentire ai di-
pendenti di seguire e meglio 
adattarsi a una amministrazio-
ne che sta cambiando». 

Altro tema al centro del con-
fronto sarà poi quello dell'esten-
sione del nuovo modello contrat-
tuale già introdotto per le ammi-
nistrazioni centrali (durata trien-
nale e collegamento al nuovo in-
dicatore di inflazione Ipca) alle 
Regioni e agli enti locali. L'obiet-
tivo, come aveva ricordato Pa-
troni Griffi nelle sue dichiarazio-
niprogrammatiche alla Camera, 
è quello di un modello contrat-
tuale che consenta di considera-
re unitariamente, pur nel rispet-
to delle diverse specificità, tutto 
il lavoro pubblico. Un tema che 
si lega a un altro aspetto cruciale 
previsto dalla riforma Brunetta 
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Giorgio Santilli 
ROMA 

Gli enti locali potranno da-
re in esclusiva, in monopolio, 
in concessione - sempre pas-
sando per una gara - soltanto 
quei servizi pubblici locali per 
cui non ci siano le condizioni di 
mercato per una liberalizzazio-
ne piena, con più operatori 
pronti a fornire il servizio in re-
gime di concorrenza. Comuni 
e province dovranno anche mo-
tivare, con un'apposita analisi 
di mercato e una delibera-qua-
dro, una scelta esplicita di ri-
conferma dei monopoli nella 
fornitura dei servizi. Questo ri-
baltamento in chiave concor-
renziale del regime attuale, che 
prevede invece un netto preva-
lere delle "esclusive", riguarde-
rà intere reti di servizi locali co-
me i trasporti o la raccolta dei 
rifiuti o anche parti di queste re-
ti di servizio (per esempio i col-
legamenti per gli aeroporti o i 
servizi notturni). 

Il Governo Monti è pronto 

ora a confermare e ad attuare 
con la "fase due" le scelte fatte 
con la manovra di Ferragosto 
dall'ex ministro Raffaele Fitto 
che aveva fatto inserire nell'ar-
ticolo '4 del decreto legge 
138/ton, oltre allo stop degli af-
fidamenti in house sopra 

LOGICA RIBALTATA 
Comuni e Province dovranno 
motivare con una 
delibera-quadro la scelta 
di riconfermare i monopoli 
nella fornitura dei servizi 

9oomila euro l'anno e all'obbli-
go di gara (la cosiddetta "con-
correnza per il mercato"), an-
che il principio di affidare al 
mercato tutte le attività libera-
lizzabili ("concorrenza nel mer-
cato"). Un ribaltamento che 
era stato richiesto più volte in 
passato anche dall'Antitrust 
guidato da Antonio Catricalà, 

FRENO ALLE ESCL VINCOLI AGL 

asi pronto il decreto 
Monti-Gnudi-Cancellieri: gli 
enti locali potranno dare in 
esclusiva solo i servizi non 
pienamente liberalizzabili 

Delibera-quadro 
Comuni e province dovranno 
motivare, con un'apposita 
analisi di mercato e una 
delibera-quadro, una scelta di 
riconferma dei monopoli 

AFFIDAMENTO SERVIZI 

Qualità e prezzo 
 Entrerà in vigore l'obbligo di 

rendere pubblici, anche in 
modalità on li ne, i dati 
concernentiil livello di qualità 
del servizio reso, il prezzo ecc. 

Le gare 
L'affida mento dei servizi in 
esclusiva sarà possibile con 
solo tre modalità: due a gara e in 
house solo per quelli di valore 
inferiore a 900.000 curo/anno 

• 	 • 

La voglia di 
un futuro 
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Servizi locali più aperti al mercato 
Pronto il decreto Monti-Gnudi: in esclusiva solo le reti non pienamente liberalizzabili 

che ora da sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio sta la-
vorando al dossier liberalizza-
zioni. 

A lavorare a questo aspetto 
delle liberalizzazioni nei servi-
zi pubblici locali è oggi il mini-
stro delle Regioni, Piero Gnu-
di, che ha confermato in Parla-
mento la volontà di procedere 
nell'attuazione della manovra 
di Ferragosto. Gnudi sta lavo-
rando in particolare al decreto 
interministeriale Regioni-Eco-
nomia-Interno che dà attuazio-
ne al ribaltamento voluto da 
Fitto, dettando ai Comuni e 
agli altri enti locali le direttive 
sulla delibera quadro e 
sull'analisi di mercato da svol-
gere prima di nuovi affidamen-
ti di servizi. Il decreto intermi-
nisteriale deve essere emana-
to entro i131 gennaio dopo esse-
re passato alla conferenza uni-
ficata Stato-Regioni-città e fi-
nirà naturalmente nel "pac-
chetto liberalizzazioni". I Co-
muni avranno tempo per ade- 

potranno confrontare le perfor-
mance dei singoli gestori, an-
che se qui non mancano nodi 
da sciogliere, quali sono l'asim-
metria informativa e i dati riser-
vati che i gestori accampano 
per limitare non di rado la tra-
sparenza. 

Gnudi ha anche riconferma-
to nel question time di quindici 
giorni fa in Parlamento le tre di-
rettrici in cui si muove la disci-
plina dei servizi pubblici locali 
a proposito delle modalità di af-
fidamento dei servizi in esclusi-
va: affidamento a gara per la se-
lezione del soggetto gestore; af-
fidamento a gara "a doppio og-
getto" per la selezione del so-
cio privato della società mista, 
con partecipazione pubblica 
non inferiore al 40%; affida-
menti in house, senza gara a so-
cietà controllate al l00% dagli 
enti locali, circoscritti ai soli 
servizi pubblici locali di valore 
economico inferiore a 900.000 
euro/anno. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le prossime regole sulla concorrenza locale guarsi fino alla scadenza delle 
attuali gestioni: la prima appli-
cazione sarà quindi già al 31 
marzo, quando scadranno le 
cosiddette gestioni "non con-
formi" perché affidate senza 
gara e senza alcuna legittima-
zione. 

Nel decreto interministeria-
le Gnudi-Monti-Cancellieri sa-
rà contenuta anche un'altra ri-
voluzione voluta dall'articolo 
4: l'obbligo di rendere pubblici, 
anche in modalità on line, «i da-
ti concernenti il livello di quali-
tà del servizio reso, il prezzo 
medio per utente e il livello de-
gli investimenti effettuati». Il 
decreto interministeriale dette-
rà i criteri con cui i comuni do-
vranno procedere a rendere 
pubblici i dati. La finalità del 
provvedimento è quella di «as-
sicurare il progressivo miglio-
ramento della qualità di gestio-
ne dei servizi pubblici locali e 
di effettuare valutazioni com-
parative delle diverse gestio-
ni». Cittadini, utenti, imprese 
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In ritardo 
Le Regioni dove il processo 

di liberalizzazione non è mai 
partito sono Veneto, Lazio, 
Campania, Calabria, 
Sardegna e Sicilia, e le 
Province autonome di Trento 
e Bolzano 

Fase due 
In altre Regioni, quelle che 

tra il 2002 e il 2004 avevano 
favorito un processo di gare 
pubbliche con leggi ad hoc, 
nel 2012 comincerà la 
seconda tornata: tra queste la 
Lombardia, la Toscana e 
l'Emilia Romagna 

Morena Pivetti 
ROMA . 

Se il Governo Monti manter-
rà le promesse e vigilerà perché 
le norme delle manovre estive e 
della legge di Stabilitàvengano fi-
nalmente rispettate da Comuni, 
Province e Regioni, il 2012 po-
trebbe essere l'anno delle gare 
per i servizi di trasporto pubbli-
co locale. Gare «vere», e nonvin-
te dagli «incumbent» - cioè dal-
le Spa pubbliche che storicamen-
te hanno gestito le reti di bus ur-
bani ed extraurbani -, come è già 
accaduto all'inizio dagli anni 
Duemila con la prima ondata di 
liberalizzazioni imposta dalla 
legge Burlando. 

I primi a dover scendere in 
campo saranno gli Enti locali 
che hanno mantenuto gestioni 
in house e affidamenti diretti al 
di fuori del Regolamento Ue 
1370 che norma il trasporto loca-
le: entro il 31 marzo saranno ob-
bligati a pubblicare i bandi di ga-
ra, pena l'essere commissariati e 
sostituiti dai prefetti. Ma ancor 
prima dovranno aver approvato 
la delibera quadro che motivi 
perché non è possibile adottare 
un sistema pienamente concor-
renziale (la concorrenza nel 
mercato) ma è invece necessa-
rio optare per l'attribuzione di 
diritti di esclusiva (concorrenza 
per il mercato) tramite asta pub-
blica. Toccherà poi, data ultima 
il 3o giugno, a chi ha costituito 
Spa pubblico-privato non con-
formi, ovvero senza selezione 
pubblica del socio. 

Le Regioni dove il processo di 
liberalizzazione non è mai parti-
to sono Veneto, Lazio, Campa-
nia, Calabria, Sardegna e Sicilia, 
e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano. In altre Regioni, 
quelle che tra ihoo2 e il 2oo4 ave-
vano favorito un processo di ga-
re pubbliche con leggi ad hoc, 
nel 2012 comincerà la seconda 
tornata: tra queste la Lombardia, 
la Toscana e l'Emilia Romagna. 

Aggregazioni tramite gara 
A guidare i processi di aggrega-
zione tra le imprese attraverso le 
gare per i servizi di trasporto 
pubblico locale sono l'Emilia Ro-
magna e la Toscana che progetta-
no l'appalto unico per tutti i treni 
dei pendolari (la prima) e l'appal-
to unico per tutte le reti di bus ur-
bane ed extraurbane (la secon-
da). Anche la Lombardia con la 
nuova legge in discussione in 
Commissione, più che dimezza 
il numero delle gare. L'Emilia Ro-
magna, che già nel 2008 era stata 
l'unica Regione ad affidare con 
asta pubblica l'intero servizio di 
trasporto ferroviario regionale, 
ha scelto ancora in solitaria la via 
della concorrenza e si prepara a 
pubblicare il nuovo bando entro 

giugno 2012. La stazione appai-
tante sarà Fer Infrastruttura, la 
nuova Spa proprietaria dei bina-
ri regionali scorporata dalla so-
cietà dei servizi che, insieme a 
Trenitalia, vinse l'appalto nel 
2008. Anche la Toscana lavora al-
la gara unica regionale, ma per i 
servizi su gomma. I123 dicembre 
ha pubblicato sulla Guce il preav-
viso di asta, che sarà precisato 
con il bando in uscita entro mar-
zo: si tratta di 8o milioni di 
bus/km l'anno per complessivi 
16o milioni c i curo, che possono 
aumentare se Comuni e Provin-
ce decideranno di aggiungere fi- 

NEL MIRINO 
I primi a dover scendere 
in campo sono gli Enti che 
hanno mantenuto gestioni 
in house e affidamenti diretti 
al di fuori del regolamento Ue 

nanziamenti propri. La gara uni-
ca costringerà le imprese della 
Toscana ad aggregarsi e a costi-
tuire un unico soggetto pubbli-
co-privato, visto che nessuna, 
da sola, ha i requisiti che verran-
no richiesti dal bando. Alla gara 
unica regionale per i bus pensa-
no anche il Friuli e la Liguria e 
probabilmente l'Umbria. Ma è 
tutto da dimostrare che la regio-
ne, almeno per la gomma, sia il 
bacino di traffico più congruo e 
più efficiente. 

Aggregazione tra imprese 
Fallita la grande operazione Mi-
To, e cioè la fusione tra l'Atm di 
Milano e il Gtt di Torino, le due 
principali aziende di trasporto 
pubblico locale del Nord Italia, il 
testimone delle aggregazioni è 
passato all'Italia centrale. Ora al-
latesta del processo di costruzio-
ne di soggetti imprenditoriali 
dalle spalle più robuste ci sono 

l'Emilia Romagna, l'Umbria, la 
Toscana e l'Abruzzo, con un'ap 
pendice al Sud, a Napoli. A vanifi-
care lavolontà degli allora sinda-
ci Letizia Moratti e Sergio 
Chiamparino di creare un'impre-
sa in grado di reggere la competi-
zione europea fu l'incapacità di 
trovare un accordo sulla gover-
nante, ovvero sulle quote di con-
trollo: troppo recente e cocente 
la delusione dei torinesi per l'esi-
to della fusione tra Banca Intesa 
e San Paolo. Mentre l'annunciata 
aggregazione lombarda tra 
l'Atm, sempre in gioco, l'Atb di 
Bergamo e Brescia Mobilità nau-
fragò per l'avvicendamento dei 
sindaci. È andata in porto a mag-
gio del 2011, invece, la fusione tra 
Trenitalia e le Ferrovie Nord Mi-
lano di proprietà della Regione 
Lombardia. E nata così Trenord, 
che ora gestisce tutti i treni dei 
pendolari lombardi. Tornando 
ai bus se tutto tace al Nord, c'è un 
gran fervere di attività al Centro. 
In Emilia Romagna le Spa pubbli-
che si sono riunite in tre poli: dal 
i °  gennaio 2012 partirà Seta, che 
aggrega Tempi di Piacenza, Act 
di Reggio Emilia e Atcm di Mode-
na, mentre dal i° febbraio saran-
no operative l'azienda unica inte-
grata tra l'Atc di Bologna (che a 
sua volta aveva incorporato Acft 
di Ferrara) e la Fer, l'azienda fer-
roviara della Regione, e Start Ro-
magna, che riunisce Atm Raven-
na, Tram Rimini e Atr Forlì. Da. 
sola resta Tep Parma, che ha vi-
sto andare deserta la gara a dop-
pio oggetto, per servizio e socio. 
In Toscana sono da tempo nati 
due raggruppamenti: la Ctt, 
Compagnia Toscana Trasporti, 
tra le aziende di Prato, Pistoia, Li-
vorno, Lucca e Massa, che svol-
ge attività di service ma non ha 
assorbito i rami operativi, e la 
Tiemme, Toscana Mobilità, che 
ha fuso le Spa di Arezzo, Grosse-
to, Siena e Piombino. Dal i° di-
cembre 2010 è operativa in Um-
bria l'azienda unica integrata 
gomma-ferro Umbria Mobilità: 
è composta da Apm Perugia, Atc 
Terni, Ssit Spoleto e Fcu, Ferro-
via Centrale Umbra. Oltre a bus 
e treni gestisce anche la naviga-
zione sul lago Trasimeno, il mini-
metrò di Perugia e scale mobili e 
ascensori. Anche l'Abruzzo ha 
deliberato la fusione delle azien-
de pubbliche in un solo soggetto 
che comprenderà Arpa Chieti, 
Gtm Pescara e la Ferrovia Sangri-
tana. In Campania l'assessore al-
la Mobilità di Napoli, Anna Do-
nati, appena insediata ha fatto vo-
tare dal Consiglio comunale l'in-
tegrazione in una sola Spa di 
Anm, Metronapoli e Napolipark 
per migliorare il rapporto co- 
sti/ricavi, efficientare la rete e ab-
bassare l'evasione. 
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Dal Veneto alla Sicilia: 
chi dovrà correre ai ripari 
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La disciplina. Va aggiornato IL riferimento tributo comunale 

9 L imposta di 
al  

scopo sopravvive all Ici • 

--e.~ I pochi comuni che han-
no istituito l'imposta di sco-
po, come il comune di Rimini, 
si chiedono se nel 2012 potran-
no continuare ad applicarla. 
Altri si chiedono se possono 
istituirla, considerato che è 
venuto meno il blocco tariffa-
rio disposto dall'articolo i del 
D193/2008. 

La norma istitutiva (legge 
296/2006) prevede la possibi-
lità di istituire l'imposta per 
finanziare la parziale coper-
tura delle spese per la realiz-
zazione di opere pubbliche,  

individuate nel regolamento 
comunale. 

Per la sua disciplina c'è un 
rinvio espresso a quella in ma-
teria di lei; l'imposta è dovuta, 
per un periodo massimo di cin-
que anni, applicando alla base 
imponibile dell'Ici un'aliquota 
nella misura massima dello 0,5 
per mille 

Il decreto sul federalismo 
municipale (articolo 6 del de-
creto legislativo 23/2011) ha di-
sposto un'ampia revisione del 
tributo, da attuarsi con Dpr, 
non ancora emanato: possibile  

una duratapiù lunga (fmo a die-
ci anni), il finanziamento 
dell'intera spesa per l'opera 
pubblica da realizzare e l'indi-
viduazione di opere pubbliche 
ulteriori rispetto a quelle indi-
cate nell'articolo i, comma 149 
della legge 296/2006. 

Il dubbio sulla vigenza 
dell'imposta deriva dal fatto 
che nel 2012 l'Ici non sarà più 
applicabile. Tale circostanza 
però si deve ritenere ininfluen-
te, non potendosi qualificare 
l'imposta di scopo come un'ad-
dizionale dell'Ici, nonostante 

i rinvii alla sua disciplina 
L'imposta di scopo va qua-

lificata con un tributo auto-
nomo, da versare separata-
ment e dall'Ici, e domani 
dall'Imu, con propri codici 
tributo (3926 per l'imposta, 
3927 per gli interessi e 3928 
per le sanzioni). 

Se l'Ici può considerarsi im-
posta soppressa, la sua discipli-
na è oggi, seppur in parte, vi-
gente, visto i rinvii contenuti 
nella disciplina Imu, tra i quali 
anche quello relativo alla deter-
minazione dellabaseimponibi- 

le, seppur con moltiplicatori 
variati in aumento. 

È, comunque, auspicabile 
un tempestivo intervento nor-
mativo - come proposto da An-
ci in sede di emendamenti alla 
legge di conversione del Dl 
201/2011- che permetta di appli-
care l'imposta di scopo con rife-
rimento alla base imponibile 
dell'Imu, previa modifica delle 
aliquote precedentemente de-
liberate in modo da garantire 
1"nvarianza della percentuale 
di copertura delle spese per la 
realizzazione dell'opera pub-
blica individuata nel regola-
mento comunale. 

Diversamente, dal 2012, i con-
tribuenti dovranno continuare 

a versare l'imposta di scopo fa-
cendo riferimento alla base im-
ponibile Ici, utilizzando quindi 
i moltiplicatori ridotti previsti 
dal soppresso tributo comuna-
le, facendo però alcuni distin-
guo, come per i fabbricati rura-
li, esclusi dall'Ici ma non 
dall'Imu. 

Si ritiene, infine, che i co-
muni possano, pur con i limi-
ti sopra evidenziati, istituire 
dal 2012 l'imposta di scopo, 
la quale dovrà essere disci-
plinata - in assenza dell'ema 
nazione del Dpr previsto dal 
Dlgs 23/2011 - con le prescri-
zioni contenute nella legge 
296/2007. 
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I municipi pagano 
per gli immobili 
non istituzionali 
am I Comuni nel fare le previ-
sioni di bilancio 2012 dovran-
no tener conto anche della 
quota di Imu erariale che si ap-
plica sui loro fabbricati non 
utilizzati per fini istituzionali. 

Si tratta di importi significa-
tivi che, sulla base di un'indagi-
ne effettuata su un campione 
di Comuni, può essere stimata 
a livello nazionale in circa 200 

milioni, per i quali non è stata 
previstaalcuna forma di com-
pensazione. 

La normativa Ici escludeva 
dall'imposta gli immobili di 
proprietà del Comune che insi-
stevano sul loro territorio (ar-
ticolo 4 del Dlgs 504/1992). La 
disciplina non è stata richiama-
ta nell'Imu e gli immobili co-
munali saranno esenti solo se 
rispettano i requisiti previsti 
dall'articolo 9, comma 8 del de-
creto legislativo 23/2011, oppu-
re si deve trattare di immobili 
«destinati esclusivamente ai 
compiti istituzionali» 

La disciplina Imu ha solo 
parzialmente riscritto le esen-
zioni previste nell'articolo 7 
dell'Ici, al quale c'è un rinvio 
espresso, rinvio che si estende 
anche a quei principi enuncia-
ti dalla giurisprudenza di legit-
timità in tema di esenzioni Ici, 
primo tra tutti quello che ri-
chiede la coincidenza tra sog-
getto possessore e soggetto 
che esercita l'attività merite-
vole di tutela. 

Non potranno quindi consi-
derarsi esenti gli immobili da-
ti in locazione o comodato a 
soggetti terzi o gli immobili 
non utilizzati, come pure le 
aree fabbricabili o i terreni 
agricoli. Ma non potranno con-
siderarsi esenti neanche gli im-
mobili destinati a edilizia resi-
denza pubblica (Corte Costi-
tuzionale, ordinanza 19 mag-
gio 2011, n. 172), a differenza di 
quelli aventi la stessa destina-
zione ma di proprietà delle co- 

operative edilizie a proprietà 
indivisa o degli alloggi regolar-
mente assegnati dagli Istituti 
autonomi per le case popolari 
Iacp, (articolo 8, comma 4 del 
Dlgs 504/1992, richiamato 
dall'articolo 13, comma lo del 
Dl 201/2011). 

Che la quota di Imu di com-
petenza statale vada qualifica-
ta come un'autonoma «impo-
sta erariale» è espressamente 
previsto nell'articolo 13, com-
ma lo, il quale dispone che «le 
attività di accertamento e ri-
scossione dell'imposta eraria-
le sono svolte dal comune al 
quale spettano le maggiori 
somme derivanti dallo svolgi-
mento delle suddette attività a 

IL COSTO IN BUANCIO 
La quota di competenza 
erariale potrebbe arrivare 
a 200 milioni 
Non è prevista 
alcuna compensazione 

titolo d'imposta, interessi e 
sanzioni». Questa disposizio-
ne potrebbe indurre qualcuno 
a non pagare l'Imu statale, vi-
sto che la violazione poi do-
vrebbe essere sanzionata dal 
comune stesso, al quale com-
peterebbe l'intero importo. Il 
corto circuito normativo deve 
però fare i conti, se si omette il 
versamento intenzionalmen-
te, con la disciplina dell'abuso 
d'ufficio (articolo 323 del Codi-
ce penale). 

Se la situazione sopra de-
scritta non è stata sciente-
mente voluta dal legislatore 
sarebbe opportuno porre su-
bito rimedio attraverso una 
modifica normativa che esclu-
da dall'Imu, come era per 
l'Ici, gli immobili di proprietà 
comunale 
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Spetta al nuovo regolamento decidere le agevolazioni applicabili all'Imu 

PAGINA A CURA DI 
Pasquale Mirto 

sfx Nella stesura del nuovo re-
golamento comunale' per l'ap-
plicazione dell'Imu i comuni 
devono valutare quali agevola-
zioni previste per l'Ici possono 
essere confermate, sia con rife-
rimento ai vincoli normativi 
che di bilancio. Occorre distri-
carsi in un quadro normativo 
che non brilla per chiarezza, vi-
sto che l'Imu è disciplinata 
dall'articolo 13 del decreto Mon-
ti, dagli articoli 8 e 9 del Dlgs 
23/2011 «in quanto compatibi-
li» e dal Dlgs 504/1992 «in quan-
to richiamato». 

L'articolo 14, comma 6 del Dl-
gs 23/2011 conferma la potestà 
regolamentare - prevista dagli 
articoli 52 e 59 del Dlgs 
446/1997 - anche per il nuovo 
tributo. IlD1201/2011 (converti-
to dalla legge 2i4) individua a 
sua volta una ristretta casistica 
di intervento, come la possibili-
tà di assimilare all'abitazione 
principale quella posseduta da 
anziani o disabili che acquisi-
scono la residenza in istituto di  

ricovero o la possibilità di ridur-
re l'aliquota fmo allo 0,4 per cen-
to per gli immobili locati. 

Il primo nodo da sciogliere è 
capire qual è il rapporto che 
esiste tra le possibilità elenca-
te nel decreto Monti e l'eserci-
zio in generale della potestà re-
golamentare, espressamente 
confermata anche per l'Imu. 
La soluzione dovrebbe essere 
quella di ritenere che le previ-
sioni del decreto Monti rappre-
sentano una limitazione alla 
potestà regolamentare e che 
per il resto il comune abbia am-
pia potestà di scelta. Così, per 
esempio, sarebbe illegittimo 
stabilire un'aliquota dello 0,39 
per cento per gli immobili loca-
ti, visto che è espressamene 
previsto che la riduzione può 
arrivare fino allo 0,4. 

Non sarebbe però illegittimo 
individuare all'interno della 
più ampia categoria "immobili 
locati" alcune casistiche, come 
quella delle abitazioni locate 
con contratto concordato, e li-
mitare solo a queste la riduzio-
ne di aliquota.Il comune può an-  

che differenziare con riferimen-
to a categorie di immobili. Tale 
possibilità è stata prevista 
dall'articolo 8, comma 7 del D1- 
gs 23/20n con riferimento ai fab-
bricati utilizzati dalle imprese, 
ma può essere estesa anche ad 
altre casistiche. Sarebbe, per-
tanto, legittima la previsione di 
un'aliquota più alta, ma entro il 
tetto dell'i,o6 per cento, solo 
per le abitazioni tenute sfitte. 

Sarà poi possibile interveni-
re ulteriormente sulla detrazio-
ne principale - che con i figli 
può arrivare fino a 600 euro -
anche con riferimento a partico-
lari situazioni di disagio econo-
mico, possibilità questa espres-
samene prevista nell'Ici, ma 
confermabile anche nell'Imu, 
considerato che è espressamen-
te prevista la possibilità di inter-
venire «genericamente» sulla 
detrazione.Infatti, l'articolo 13, 
comma n prevede che le «detra-
zioni e le riduzioni di aliquota 
deliberate dai comuni non si ap-
plicano alla quota di imposta ri-
servata allo Stato». 
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Le regole 

01 I QUANDO SI APPLICA 
La nuova imposta municipale 
(Imu)scatta dal 2012 e sostituisce 
rIci e, per gli immobili non locati, 
rIrpef sui redditi fondiari 

02 I CHI LA DEVE PAGARE 
! Proprietari 
• Titolari di diritti reali di 

godimento 
• Lititizzatori sulla base dí 

contratti di leasing 
• Concessionari di beni demaniali 

03 I  LA BASE IMPONIBILE 
Per i fabbricati e i' terreni, l'Imu 
si applica le a  pplica sulvatore catastale. 
Per 	fabbricabili, la base  

imponibile e il valore di mercato 
at 1 gennaio di ogni anno. 
L'imposta è dovuta in 
proporzione al possesso net 
corso dell'anno. 
Il possesso che si protrae per 
almeno 15 giorni nel corso di un 

„ 
ese., si conta per intero mese 

4 l QUANDO SI PAGA 
• La prima rata entro il 18 giugno 
• 2012 
• La seconda entro il17 

dicembre 2012 
• In alternativa, si può pagare tutto 
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